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••• Saranno le preziose colla-
borazioni con alcune delle
maggiori Istituzioni culturali
della città, a dare la cifra della
secondaedizionediEURCultu-
re per Roma, il programma di
eventi,culturaespettacoliidea-
to e promosso da EUR S.p.A.,
con la direzione artistica di
Oscar Pizzo, che dal 18 dicem-
bre2022fino al23maggio 2023
trasformerà l’iconica Nuvola, il
Palazzo dei Congressi, i Parchi
e i giardini dell’Eur e l’intero
complesso urbanistico in una
centralitàdellaculturacapitoli-
na. L’offerta comprende eventi
artistico-culturali rivolti a tutte
le fasce d’età e punta a dar vita
neicinquemesidiprogramma-
zione ad un nuovo ecosistema
culturale: il Polo Sud di Roma.
Sipartedomenica18dicembre
alla Nuvola con «L’Ora del Bal-
letto», il primo dei quattro in-
contri-concerti eseguiti
dall’Europa InCanto Orche-
stra, nei quali è il pubblico ad
essere parte attiva del concer-
to,cheportanoilnomedi«Dia-
loghiSinfonici, lamusicasirac-
conta».Ilprogettoinco-produ-
zione con il Teatro dell’Opera
di Roma, è sostenuto da Poste
Italiane e ha l'obiettivo princi-
paledicreareunnuovopubbli-
co,stimolandointerattivamen-
te gli ascoltatori a conoscere e
apprezzare meglio le arti dello
spettacolo, in particolare per
quantoriguardailmondodella
musica classica, ma anche il
balletto.Alle ore11.00 saliràsul
palcodell’AuditoriumdellaNu-
vola il vulcanico direttore Ger-
mano Neri per eseguire musi-
che di A. Ponchielli, M. Ravel e
J. Strauss e far scoprire al pub-
blico la musica e il balletto, ov-
vero lemodalità di scrittura e la
logicacompositivacheconsen-
tono l’incontro tra le due arti.
La collaborazione tra due
«maestridelloslowmotion»Ar-
voPärt,ilcompositorecontem-
poraneo più eseguito al mon-
do, e Bob Wilson, tra i più im-
portantiregistimondiali,conle
coreografie di Lucinda Child
promosso da EUR S.p.A. in
co-produzione con il Teatro
dell’Opera di Roma, che per la
prima volta e in esclusiva per
l’Italia ambienterà La Passione
di Adamo alla Nuvola. Ma an-
che cantare l’opera lirica, vive-
re l’emozione del palcosceni-
co, conoscere e amare la musi-
ca sinfonica, comprendere co-
mesisviluppaunballetto,rico-
noscere la musica classica nel-
la musica popolare, sono que-
sti alcuni degli obiettivi princi-
palidelprogettoEuropaInCan-
to Orchestra, una delle più im-
portanti orchestre giovanili ita-

liane, che sempre alla Nuvola,
dopo il grande successo dello
scorso anno, terrà quattro in-
contri-concerti. Il progetto in
co-produzione con il Teatro
dell’Opera di Roma, è sostenu-
to da Poste Italiane. E ancora il
FestivalinternazionaledelTea-
tro di Figura e delle Marionette
che porterà al monumentale
Giardino delle Cascate, al Mu-
seo delle Civiltà, al Teatro del
Lido di Ostia, al Teatro Verde,
alTeatroBibliotecaQuarticcio-
loealTeatrodiTorBellaMona-
ca un festival diffuso con un
ricco calendario di spettacoli,
mostre, laboratori, incontri, tra
cui spicca la realizzazione per
teatro di marionette di Pinoc-
chio Mal Visto dal Gatto e la
Volpe un progetto di Andrea
Camilleri e Ugo Gregoretti, du-
ranteilqualeiduescrittori,ami-
ci di vecchia data, si divertono
a travestirsi e recitare le parti
del Gatto (Gregoretti) e la Vol-
pe (Camilleri) in un video in
aperturadiquestosorprenden-
te Pinocchio. E poi l’opera Il
Flauto Magico di Wolfgang

Amadeus Mozart, in versione
ridotta, ambientata nel sugge-
stivo Giardino delle Cascate,
conl'orchestraelevocidiEuro-
paInCantoOrchestraelaparte-
cipazione delle scuole elemen-
taridiRomaall’internodelpro-
getto «Scuola InCanto». E poi
per il programma Educational,
che coinvolgerà le scuole e le
istituzioni, gli incontri con
l’architetto Massimiliano Fuk-
sas, il costituzionalista Sabino
Cassese, il banchiere Lorenzo
Bini Smaghi, il religioso Padre
Maurizio Botta, l’ambasciatore
Michele Valensise, lo scienzia-
to del Cern di Ginevra Mauro
Iodice, il produttore cinemato-
grafico Riccardo Tozzi, il gior-
nalista Maurizio Mannoni. Sa-
ranno affrontati attraverso il
confrontotraillontanopassato
e il presente, nel ciclo di incon-
tri su archeologia e contempo-
raneità denominato «Movi-
mento Parallelo», temi come la
decolonizzazione dell'arte, la
responsabilità della rinuncia
politica e di potere tra ieri e og-
gi, la globalizzazione, la spetta-
colarizzazione dell'antichità,
con Darius Arya e Mario Sesti,
GiuseppinaMuzzarellieMassi-
mo Franco alla Nuvola, Gior-
gio Manzi e Chiara Francini,
Dan Hicks e Massimo Osanna
al Museo delle Civiltà. Due so-
nolemacro-sezionichescandi-
sconoilritmoallaprogramma-
zionediquestasecondastagio-
ne: gli appuntamenti di mag-
giore richiamo e il programma
educational rivolto alle scuole
e alle famiglie. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

VASCELLO
Per tutta la famiglia il clown equilibrista emultistrumentista con «Johann Sebastian Circus»

Giocoleria, acrobazie e tante note
TIBERIA DE MATTEIS

••• Fino a domani, il Teatro Vascello
accoglie uno spettacolo divertente ed
emozionante, adatto a tutta la famiglia, in
cui il carattere multidisciplinare del circo
contemporaneo, con le sue danze, gioco-
lerie e acrobazie, incontra il potere della
musica. Si tratta di «Johann Sebastian Cir-
cus», con protagonisti sul palco una speri-
colata acrobata aerea, un clown equilibri-
sta e un musicista multistrumentista, che
prendono per mano il pubblico e lo ac-
compagnano nella loro quotidianità, nei
loro ricordi, nelle loro fantasie. Un allesti-
mento onirico e visionario, frutto di
un’attenta ricerca sul rapporto tra circo e
musica, un viaggio che conduce agli albo-
ri dell’arte circense.
Johann Sebastian Bach torna sulla terra e
si adegua alla nuova musica: suona con-

temporaneamente il pianoforte elettrico,
una batteria e un sintetizzatore – l’organo
dei nostri tempi – e si esibisce in un nume-
ro di virtuosismo con le boleadoras argen-

tine. Accompagnati dalle sue note, una
giovane e timida danzatrice scoprirà di
poter essere anche una spericolata acro-
bata aerea, ma di aver dimenticato come
sedersi su una sedia; e un clown, intrappo-
lato in un’altra epoca, tiene il suo presente
in equilibrio su un archetto da violino,
fragile metafora della ricerca di un punto
di incontro fra la musica di dentro e quella
di fuori.
Racconta Giacomo Costantini, cofondato-
re di Circo El Grito: «Il circo diviene allora
cerniera fra differenti linguaggi artistici
dove convivono gli aspetti suggestivi del
circo e la logica scenica contemporanea
della musica, del teatro e della danza. Lo
chapiteau diviene quindi uno spazio tea-
trale aperto e itinerante, un teatro noma-
de che accoglie per affinità poetica tutte
quelle arti che hanno favorito la ricerca e
la nascita del circo contemporaneo».
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••• Il Teatro Roma accoglie,
fino a domani, lo spettacolo
dal titolo «Io nun piango
(almeno ci provo)» che non
si limita a presentare una
prova d’attore affidata a
Maurizio Mattioli, ma ha il
fine ultimo di mettere in
scena proprio una città, la
Capitale, con i grandi canto-
ri che l’hanno resa immorta-
le: dalla prosa alla musica,
riuniti sotto un unica voce,
scendono dai sette colli, tra
le rive di un biondo Tevere,
a navigare fra la nostra
memoria e tutto quanto ha
scandito un tempo immor-
tale. Franco Califano, Ar-
mando Trovajoli, Gabriella
Ferri e altri testimoni di
un’epoca riprendono cor-
po, vita e voce sul palco di
fronte a un pubblico riunito
a condividere l’ironia mor-
dace e il profondo pensiero
popolare. Gli interpreti
Maurizio Mattioli e Nadia
Natali hanno ricevuto il
premio Sanpietrino d’oro
marguttiano della Fondazio-
ne Luigi Magni e sono
accompagnati dai musicisti
Stefano Zaccagnini alla
chitarra e Paolo Petrilli alla
fisarmonica.
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••• «Astor. Un secolo di Tango», dal 19 al 25 dicembre lo spetta-
colo sarà in scena al Teatro Quirino. È il Balletto di Roma a
promuovere l’iniziativa, data la fama nel mondo di Astor Piazzol-
la, il compositore argentino che è diventato l’icona internazionale
del tango. Era di origini italiane, il padre pescatore era di Bari, e lui
con la famiglia emigrò in America. La famigliola consentì ad Astor
di studiare a New York, dove conobbe Carlos Gardel, il re del
tango tradizionale, e dove si innamorò del jazz, provando corag-
giosamente ad unirlo col tango locale. Piazzolla fu osteggiato dai
musicisti dell’America latina, tanto che tornò in Italia: qui prese
contatto coi maggiori musicisti – Mina, Milva, la Zanicchi – inserì
in orchestra nuovi strumenti, l’organo Hammond, la marimba, e
la fama del «traditore del tango» crebbe. Astor per la sua originale
fusione del tango argentino con il jazz e la classica, divenne la

geniale figura che tutto il mondo conosce. A Milano nacque il
primo Festival di Tango, e recentemente quello di Trani: Piazzolla
creò l’intramontabile «Libertango» poi «Nonino», poi le «Quatro
estaciones porteñas» sul modello vivaldiano: da queste anche è
tratta la musica che accompagna i movimenti coreografici dello
spettacolo al Teatro Quirino. Riascolteremo il forte ritmo binario
del puro tango, negli allacci carichi di passione delle coppie. «Il
tango è triste perché la vita è triste» diceva Piazzolla, ed esso
riflette la dolorosa solitudine degli italiani, giunti in America per
combattere la fame patita in patria, seduti nei fumosi caffè del
porto. Forse rivedremo anche il tango spettacolare dei teatri de
‘900. E perciò, nell’anniversario dei 100 anni dalla nascita di
Piazzolla, ascolteremo la sua musica arrangiata da Luca Salvadori
ed eseguita da Mario Stefano Pietrodarchi sul bandoñeon: i costu-
mi sono di Silvia Califano e la regìa di Carlos Branca.
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DALLANUVOLAALPALAZZODEICONGRESSI
Si parte domenca con «L’Ora del Balletto», il primo concerto dell’Europa InCanto Orchestra

All’Eur 6 mesi di eventi
tra cultura e musica

TEATROROMA

«Io nun piango»
prova d’attore
diMattioli

QUIRINO
Il Balletto di Roma promuove l’omaggio al grande compositore argentino diventato un’iconamondiale

Piazzolla e un secolo di rivoluzione del tango
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